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COMUNICATO 

 
Anche se, per fortuna, in casi ancora limitati, il ragazzo in età scolastica può essere vittima, ma anche 
autore di reati, soprattutto in presenza di un contesto  familiare e sociale degradato. 
E’ un fenomeno, tuttavia che non va sottovalutato; anzi, richiede un’osservazione attenta e continua, 
proprio per attivare una eff icace azione di prevenzione. 
A tale fine, bisogna costruire una rete di collaborazioni, coinvolgendo Forze dell ’ordine, Scuola, Enti 
Locali , Organismi che si occupano di infanzia  ed Associazioni di volontariato. 
Diventa anche fondamentale l’ incontro Polizia- insegnanti, perché la conoscenza dell ’ insegnante è lo 
strumento migliore, per arrivare al ragazzo. 
In questa ottica, a nostro avviso, si pone il Progetto “ Cultura della legalità “ nella Scuola, avviato,  su 
iniziativa del Questore, Dott. Salvatore Margherito, e del Dirigente del CSA, Dott. Mario Mandarelli , 
che noi apprezziamo e sosteniamo.  
Esso, tende, infatti,  alla promozione della legalità anche attraverso un’eff icace azione di prevenzione e 
sollecita, sulla questione della sicurezza, il necessario protagonismo delle Istituzioni e della Società 
civile. 
D’altra parte, riteniamo che anche il recente incontro del Dott.Margherito con i commercianti di 
Cassino  rientri in una strategia più generale di coinvolgimento di tutti i soggetti sociali ed istituzionali 
nella lotta di contrasto delle attività criminose e nella costruzione di un contesto di tranquillit à e di 
sicurezza dei cittadini. 
Pur tuttavia, pensiamo che l’azione preventiva e repressiva della Polizia potrà  essere più eff icace se 
saranno eliminate le  condizioni di disagio sociale, che sono un terreno fertile per l’espandersi dei 
fenomeni criminali . 
Per garantire il pieno diritto alla sicurezza del cittadino, servono, contemporaneamente, il controllo del 
Territorio,  la repressione dell ’ ill egalità e concrete politi che d’ inclusione sociale, di lotta alla povertà, 
purtroppo in espansione, di solidarietà e di accoglienza. 
Saranno utili , pertanto, ulteriori momenti di confronto e di concertazione tra Polizia, Provincia, 
Comuni, Sindacato ed Associazioni di cittadini, nonché un più funzionale coordinamento  tra tutte le 
Forze dell ’ordine della provincia. 
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